Educazione allo Sviluppo/Educazione Globale/Educazione alla Cittadinanza

· Contesto Generale: 

Il 56 % del totale degli aiuti internazionali, proviene da fondi europei  (fonte DCD/DAC 2010): ne consegue che l'Europa è e rimane il principale donor degli aiuti internazionali. Tuttavia negli anni scorsi,  alla quantità degli aiuti non sempre è corrisposta pari efficacia; a  causa di tale discrepanza una dei principali sforzi dell'UE a livello istituzionale,  è stato nel  primo decennio del XXI secolo quello di coordinare ed armonizzazione  i vari aspetti degli aiuti allo sviluppo.

Contemporaneamente dopo il Congresso sull'Educazione Globale di Maastricht del 2002, è stata riconosciuta l'importanza dell'Educazione allo Sviluppo/Educazione Globale quale strumento per la lotta alla povertà e per uno sviluppo sostenibile. 

· Definizione

Alla luce di uno sforzo di armonizzazione delle strategie di sviluppo UE, nel 2007 è stato elaborato un documento di riferimento quale contributo al Consenso Europeo allo Sviluppo del 2005: “Il consenso europeo in materia di sviluppo:il ruolo dell’educazione e della sensibilizzazione allo sviluppo”
 è frutto di un lavoro di collaborazione che ha visto coinvolti i rappresentanti dei paesi membri,  ONG, Commissione Europea, Consiglio d'Europa e OSCE.

· Il documento, definisce l'Educazione allo Sviluppo come segue:

12. L’educazione e la sensibilizzazione allo sviluppo contribuiscono ad eliminare la povertà ed a

promuovere lo sviluppo sostenibile attraverso strategie ed attività di sensibilizzazione ed

educazione dell’opinione pubblica fondate su valori quali i diritti umani, la responsabilità sociale, la parità tra i sessi e un senso di appartenenza ad un unico mondo, su idee e percezioni delle

disparità tra le condizioni di vita degli esseri umani e delle iniziative intese ad eliminarle, nonché

sulla partecipazione ad azioni democratiche volte ad influenzare le condizioni sociali,

economiche, politiche o ambientali che incidono sulla povertà e sullo sviluppo sostenibile  .

13. L’educazione e la sensibilizzazione allo sviluppo vogliono offrire a ciascun abitante dell’Europa la possibilità di conoscere e comprendere, nel corso della sua vita, i problemi legati allo sviluppo globale e il loro significato a livello locale e personale, nonché di esercitare i propri diritti e le proprie responsabilità di cittadino di un mondo interdipendente ed in evoluzione, contribuendo alla sua trasformazione in un mondo giusto e sostenibile.

· Il concetto di Educazione allo Sviluppo
 è legato a quelli di Educazione Globale, Educazione allo Sviluppo Sostenibile
, Educazione Ambientale, Educazione ai Diritti umani, Educazione alla Pace, Educazione Interculturale, Educazione alla Cittadinanza ed altre “educazioni” ancora. La Dichiarazione di Maastricht del 2002 definisce l'Educazione Globale come segue: “Educazione Globale è quell'educazione che apre gli occhi e le menti delle persone alle realtà del mondo, spingendoli verso la realizzazione di un mondo più giusto, equo basato sul riconoscimento dei diritti umani"
. L'Educazione Globale è qui intesa come inclusiva dei vari concetti di Educazione rappresentando le varie dimensioni globali dell'Educazione dei cittadini. 

· Nella pratica, per molti operatori i concetti di Educazione allo Sviluppo (EaS) e Educazione alla Globalità (EaG) sono  intercambiabili

· Nel 2004 il  Forum per l'Educazione allo Sviluppo di CONCORD
 ha approvato la seguente definizione di Educazione allo Sviluppo:


a. L'Educazione allo Sviluppo è un processo attivo di apprendimento, fondato sui valori di solidarietà, eguaglianza, inclusione e cooperazione. Consente alle persone di muovere dalla semplice consapevolezza delle priorità relative allo sviluppo  internazionale, umano e sostenibile fino ad un impegno personale e ad un agire informato, comprendendo le cause ed effetti delle questioni globali

b. L'Educazione allo Sviluppo incoraggia la piena partecipazione dei cittadini ad un'azione globale di lotta alla povertà e all'esclusione, cercando di influenzare scelte politiche nazionali e internazionali più eque e sostenibili a livello economico, sociale e ambientale e rispettose dei diritti umani.

· Principi e obiettivi:  

· Lo scopo de“Il consenso europeo in materia di sviluppo:il ruolo dell’educazione e della sensibilizzazione allo sviluppo
” è duplice: da un lato aumentare la consapevolezza dei cittadini europei riguardo le questioni globali e la loro interdipendenza; dall'altro, promuovere l'impegno e la partecipazione attiva, consapevole e critica dei cittadini sui temi dello sviluppo.

· Attualmente,  il sostegno della Commissione Europea all'EaS/EaG è organizzato come componente del programma tematico Attori Non statali e Autorità Locali. L'obiettivo di questo programma “orientato agli attori” è quello di rafforzare la capacità delle organizzazioni della società civile e delle autorità locali di contribuire alla riduzione della povertà e promozione di uno sviluppo sostenibile. A livello finanziario, la Commissione rimane uno dei principali attori, con i ca 30 milioni di euro per il finanziamento di progetti di Educazione allo Sviluppo.

· Monitoraggio e ristrutturazione dell'Eas in Europa

· La Commissione europea (CE) ha recentemente pubblicato (Novembre 2010) uno studio indipendente sull'Educazione allo Sviluppo: “DEAR in Europa - Raccomandazioni per gli interventi futuri da parte della Commissione europea”
, commissionato ad un team di esperti, contenente una serie raccomandazioni indirizzate alla Commissione per il futuro dell'educazione allo sviluppo e sensibilizzazione (DEAR) a livello europeo.

· Lo studio è stato elaborato sulla base dell'analisi di 268 progetti di Educazione allo Sviluppo finanziati dalla CE dal 2005 al 2009 comprendendo l'intera area geografica dell'UE 27. 


· Un tema forte che emerge dalla relazione è la necessità che la Commissione  promuova l'educazione allo sviluppo più attivamente, sviluppando e applicando una politica e una strategia specifica per il settore, stabilendo nel contempo maggiori sinergie tra educazione allo sviluppo e altre politiche, direttive e programmi. 


· Il rapporto raccomanda che nel Programma di Educazione allo Sviluppo a livello comunitario siano inseriti due principali obiettivi generali:

a. sviluppare presso i cittadini europei una consapevolezza e comprensione critica del carattere di interdipendenza del mondo, del proprio ruolo, responsabilità e stili di vita in relazione ad una società globalizzata, e 


b. sostenere il loro impegno attivo nelle azioni locali e globali finalizzate alla lotta alla povertà, alla promozione della giustizia, dei diritti umani e di stili di vita sostenibili. 


· Lo studio contiene anche una serie di raccomandazioni relativamente ai futuri finanziamenti della Commissione per il settore dell'Educazione allo Sviluppo, l'istituzione di un programma più piccolo e snello di  mini-borse di studio, riservato alle organizzazioni che non hanno la capacità di rispondere agli inviti a presentare proposte importanti che la CE offre  attualmente.

· L'Eas in Italia: Educazione alla Cittadinanza Mondiale

· In Italia, gli operatori delle Associazioni e ONG che si occupano di Educazione allo Sviluppo aderiscono alla Piattaforma Eas
 che nasce  ufficialmente  nel 1999 dall'esigenza e volontà degli operatori del settore di creare un luogo comune di incontro, confronto e formazione reciproca, ufficializzando di fatto quello che già succedeva in modo informale. Due sono le attività comuni svolte all'interno della Piattaforma:

a. seminari di auto-formazione

b. gruppi di lavoro

A livello terminologico,  il concetto di “sviluppo” è ormai ritenuto inadeguato da molti operatori del settore, inteso come crescita all'interno di un processo lineare basato sul progresso scientifico e tecnologico: gli impatti negativi del cosiddetto sviluppo “occidentale” sono così numerosi ed evidenti che risulta difficile considerarli come effetti collaterali.

Si parla oggi di Educazione alla Cittadinanza Mondiale (ECM), termine questo più adatto a tradurre la complessità e interdipendenza tra i fenomeni locali e globali, e a promuovere il valore della persona quale protagonista attiva dei  percorsi di crescita e consapevolezza. 

Oltre alla piattaforma nazionale, vi sono diversi cantieri territoriali, fra cui l'ultimo nato è quello delle associazioni operanti sul territorio del Lazio

· Il quadro che emerge dall'ultimo studio europeo “DEAR in Europe:  Annex – B of the Development and Awareness Study Final Report”
 parla di un paese  dove forte è l'interesse dell'opinione pubblica sulle questioni attinenti alla solidarietà, anche se non vi è grande consapevolezza delle questioni inerenti gli aiuti  internazionali, al di là della sfera “Pace”. Nel corso degli ultimi 5 – 10 anni (Fonte: Il Barometro della Solidarietà del 2007) si è sviluppata una crescente attenzione verso le questioni climatiche, cui non corrisponde però ancora un effettivo cambiamento degli stili di vita. Tra i media, dominante è la TV, i cui canali principali sono spesso preclusi agli operatori delle ONG.

· In termini di priorità strategiche nel settore dell'ECM, si sottolinea l'importanza della connessione e interdipendenza tra le questioni globali e locali, la necessità di un maggiore formazione dei giornalisti e di partenariati con le organizzazioni di immigrati.

· Per  molti degli operatori del settore, il problema principale è la scarsità di risorse
 che crea non poche difficoltà nel dare continuità ad attività di ECM già avviate. Sentimento condiviso è l'importanza del networking e della collaborazione, che andrebbero migliorati e rafforzati. Altrettanto importante è la valorizzazione delle buone pratiche esistenti  e la creazione di reti,  attività di scambio e progettazione condivisa  tra i vari stakeholder, ivi compresi gli attori istituzionali. 

· Considerato il crescente interesse dell'opinione pubblica per le questioni locali, la sfida è quella di riuscire a legare tale interesse alle questioni globali: ad esempio trovare modi concreti ed efficaci per parlare di “sicurezza” in termini di politiche sociali sia a livello locale che globale.

�� HYPERLINK "http://www.deeep.org/fileadmin/user_upload/downloads/Consensus_on_DE/DE_Consensus-EN.pdf"��	http://www.deeep.org/fileadmin/user_upload/downloads/Consensus_on_DE/DE_Consensus-EN.pdf� 


�	In inglese DEAR – Development Education and Awareness Raising in Europe. 


�	Il concetto di ESS si riferisce al Decennio per L'Educazione allo Sviluppo Sostenibile (2005-2014) proclamato dall'Unesco, � HYPERLINK "http://www.unesco.org/en/esd"��http://www.unesco.org/en/esd�,


�� HYPERLINK "http://www.coe.int/t/dg4/nscentre/ge/GE-Guidelines/GEgs-app1.pdf"��	http://www.coe.int/t/dg4/nscentre/ge/GE-Guidelines/GEgs-app1.pdf�





�	Il DARE forum (Development and Awareness Raising in Europe) è uno dei core group di Concorde, la Confederazione Europea di ONG di Sviluppo e emergenza. � HYPERLINK "http://www.deeep.org/dareforum.html"��http://www.deeep.org/dareforum.html� 


�� HYPERLINK "http://ec.europa.eu/development/icenter/repository/DE_Consensus-eductation_temp_EN.pdf"��	http://ec.europa.eu/development/icenter/repository/DE_Consensus-eductation_temp_EN.pdf�


�� HYPERLINK "https://webgate.ec.europa.eu/fpfis/mwikis/aidco/images/d/d4/Final_Report_DEAR_Study.pdf"��	https://webgate.ec.europa.eu/fpfis/mwikis/aidco/images/d/d4/Final_Report_DEAR_Study.pdf�� HYPERLINK "https://webgate.ec.europa.eu/fpfis/mwikis/aidco/images/d/d4/Final_Report_DEAR_Study.pdf"�� �


�� HYPERLINK "http://www.educazioneallosviluppo.net/piattaformaeas.htm"��	 http://www.educazioneallosviluppo.net/piattaformaeas.htm�


�� HYPERLINK "https://webgate.ec.europa.eu/fpfis/mwikis/aidco/images/4/4e/Final_Report_Annex_B_241110.pdf"��	https://webgate.ec.europa.eu/fpfis/mwikis/aidco/images/4/4e/Final_Report_Annex_B_241110.pdf� 


�	I fondi provenienti dal MAAEE per l'ECM nel 2009 erano di:€ 1.089.000, rispetto allo stanziamento del 2008 pari a € 6.900.273 (Fonte: DE Watch Reports - � HYPERLINK "http://www.deeep.org/dewatch.html"��http://www.deeep.org/dewatch.html�) 






